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All'Auditorio 

sviene 
ma termina 

il suo concerto 
La > straordinaria, intensa. 

lunga carriera di Pierre Mon-
teux raccoglie episodi indimen
ticabili ed il ' tempestoso varo 
della Sagra della primavera di 
Stravinski, nel lontano 1011 al 
Théàtre du Chatelet, a Parigi. 
la ribalta sulla quale esplosero 
1 «Balletti russi» di Diaghilev 
e di Fokin, è il più rilevante. 
Un altro se ne aggiunge con 
diverse ma non meno commo
venti circostanze. Ne siamo sta
ti spettatori ieri sera, nella sa
la dell'Auditorio, ove la tran
quilla, spesso grigia consuetu
dine dei concerti e stata scossa 
da un drammatico incidente, 
grazie al cielo conclusosi con 
esito felice. . . . - •< • •*>' v t 

11 vecchio maestro, al quale 
una forte fibra fisica e morale, 
aiutata da un'indomabile pas
sione per l'arte, fa sopportare 
agevolmente il peso di un'età 
avanzata (ha quasi ottantano
ve anni), colto da un'improvvi
so malessere è precipitato dal
l'alto palco, su cui è posto il 
podio direttoriale, finendo al 
piedi degli atterriti spettatori 
che sedevano nelle prime file 
di poltrone. Pierre Monteux. 
privo di sensi è stato portato 
via a braccia e amorevolmente 
soccorso. Quando, spentosi il 
costernato clamore dei presen
ti, si attendeva con ansia un 
annuncio sulle sue condizioni, 
egli stesso è riapparso sul pal
co. Invano trattenuto dai con
sigli del medico, dagli stessi 
accademici di S. Cecilia, dalla 
moglie e dall'invito cordiale e 
soprattutto commosso del pub
blico, impugnata la bacchetta 
ha portato a buon fine il pro
gramma. 

Il concerto, era il secondo di 
Monteux, aveva raccolto un 
pubblico foltissimo, il pubblico 
delle grandi occasioni. La /. 

Sinfonia in do magg. di 
Ludwig van Beethoven si era 
offerta in una esposizione di 
terse trasparenze e di delicatis
simi accenti, vibrata, ma come 
il tuonare di una lontana tem
pesta, da drammatici balenìi 
Vigorosi e lucidi tratti, i tratti 
caratteristici del grande Mon
teux, avevano pur plasmato il 
Concerto n. 2 per pianoforte 
ed orchestra in la magg. di 
Franz Liszt; spiccava la nitida 
e toccante esecuzione della par
te pianistica affidata a Jacques 
Klein, un esecutore attento ed 
espressivo che ha suscitato vivi 
consensi. 

L'incidente è avvenuto • nel 
corso dell'esecuzione di un assai 
noto brano di Maurice Ravel: 
Parane pour «ne Infante..-de-. 
fante. Monteux tra lo Sbalordi
mento di tutti si accasciava ad 
un tratto sul podio e scivolan
do da questo piombava dal pal
co, battendo il capo sul pavi
mento della saia. Un grido ge
nerale di sgomento, il pubbli
co è balzato in piedi, alcune si
gnore hanno perso i sensi, al
cuni sono corsi verso il vec
chio maestro. Per fortuna nul
la di grave: un semplice males
sere ed una rischiosissima ca
duta senza conseguenze. La se
rata doveva offrire altre sor
prese, questa volta liete: Mon
teux riappariva, come abbiamo 
scritto, sul palco dell'orchestra 
calmo e sorridente, fermamen
te sordo alle' suppliche dei suoi 
soccorritori. Accolto da • una 
lunga e .commossa acclamazio
ne si è rivolto al pubblico ed 
ha pronunziato queste parole: 
«Volete che - continuiamo il 
concerto?. Io sono • pronto! ». 
Un cordiale, affettuoso no del 
pubblico 'è echeggiato. « Io vi 
chiedo questo — ha insistito 
l'indomabile vecchietto — per
chè qui il comitato dell'Acca
demia, vuole rinunziare all'ese
cuzione degli altri brani ». -, 

Dissuaso, ancora dal coro dei 
presenti Monteux si è ritirato, 
ma imprevedibilmente è ricom
parso di nuovo sul palco annun
ziando energicamente che 
avrebbe ~ diretto l'esecuzione 
della rimanente parte del con
certo. Cosi è stato. La Pavane 
di Ravel -e quindi La mer di 
Claude Debussy sono riecheg
giate con accenti lievi e com
mossi fin» alle ultime note fra 
un ancor più commosso pubbli

co, in questa occasione spetta
tore e protagonista di un episo
dio degno dei tempi eroici del
la musica. < 

Monteux dava la battuta con 
gesti sobri e tranquilli, in se
reno atteggiamento, come se 
nulla fosse accaduto. Gli ultimi 
battimani, più che • applausi 
erano un affettuoso saluto. 
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Il Festival / 
dei due mondi 
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La Fox chiede 
oltre 1 miliardo 
a Britt Eklund 

LOS .ANGELES, 1 
La «20th Century F o x - ha 

chiesto ieri all'attrice svedese 
Britt Eklund e al marito l'at
tore Peter Sellers il pagamento 
di 2 milioni di dollari a titolo 
di risarcimento. La società ac
cusa infatti l'attrice di aver 
abbandonato il suo posto di la
voro a Londra, dove stava gi
rando il film Guns of baiasi. 
per recarsi a Los Angeles * 
Peter Sellers di aver spinto la 
moglie a rompere il contratto 
La casa cinematografica ba chie
sto 500.000 dollari alla Eklund 
?er la rottura del contratto e 

.500.000 a Sellers e a altre ven
ti persone. • 

Britt Eklund è partita da Lon
dra circa una settimana fa per 
raggiungere il marito impegna
to a Los Angeles per .la lavora
zione del film Khs me, srupid 
La «20th Century F o x - ba so
stituito la Eklund nel film Guns 
of botasi con l'attrice Mia Far-
row. figlia di Maureen O'Sulli-
van. La casa cinematografica ha 
inoltre chiesto al tribunale d; 
emettere un ordine che impedi
sca alla1 Eklund di lavorare per 
altre società. 

La Eklund e Sellers si sono 
sposati meno di due mesi fa. 

Gigliola Cinquetti ; 
invitata 

in Argentina 
BUENOS AIRES, l" 

La cantante italiana Gigliola 
Cinquetti, vincitrice dell'ultimo 
Festival della canzone di San
remo e di quello europeo di 
Copenaghen, è stata invitata a 
visitare l'Argentina nel prossi
mo autunno, con un contratto 
per cantare alla radio - ed 
alla TV. 

Annunciato 
a Spoleto 

il cartellone 
Louis Malie regista 
del » Cavaliere della 

rosa » 
• . • V SPOLETO. 1 

Al Palazzo Civico, con l'in
tervento del sindaco Gianni To
scano, presidente della ' fonda
zione - Festival dei due mondi », 
del componenti della stessa Fon
dazione e ' dei rappresentanti 
delia stampa, il direttore dello 
ufficio stampa del Festival. 
Francois Binet, ha comunicato 
Il programma ufficiale della ma
nifestazione artistica interna
zionale, che si svolgerà a Spo
leto dal 19 giugno al 19 luglio. 

Per il centenario della nascita 
di Riccardo Strauss, nella sera
ta inaugurale verrà rappresen
tato al Teatro Nuovo il cava
liere della rosa. L'opera sarà 
cantata in tedesco sotto la di
rezione del maestro Thomas 
Schlppers. La regia sarà cura
ta da Louis Malie, il giovane 
regista francese, esponente di 
punta della «nouvelle vague », 
autore, fra l'altro, di Fuoco 
fatuo. Con 71 cavaliere della 
rota, Louis Malie affronterà 
per la prima volta i problemi 
della regia nel teatro lirico. Le 
scene ed i costumi saranno di
segnati dal giovane pittore fran
cese Ghislain Uhry. Quattro 
parti principali sono state affi
date al giovani cantanti ameri
cani Jean Marie Moynagh (la 
Marescialla), Margherite Wil-
lauer (Ottavio), Marianne Weit-
man (Sofia) e James Bllllngs 
(Von Fanina). Il basso Fnde 
Meyer-Wolff, tedesco, sarà U 
barone Ochs. Le altre parti sa
ranno interpretate da giovani 
cantanti italiani, i cui nomi ver
ranno comunicati prossimamen
te. 71 Cavaliere della rosa sarà 
rappresentato il 19. 21. 25, 28 
giugno e il 4 e 5 luglio. 

Sempre al Teatro Nuovo, si 
svolgerà la « prima mondiale 
del nuovo spettacolo della 
« Paul Taylor Dance Company 
con il balletto dal titolo The 
red room (La sala rossa), su 
mùsica del compositore GQnther 
Schuller; la coreografia sarà 
di Paul Taylor, le scene e 1 
costumi di Alex Katz. Comple
teranno il "programma tre altri 
balletti: Aureole su musica di 
Haendel. Party Mix su una suo
nata per 2 pianoforti di Alexis 
Haieff e Piece period su temi di 
Vivaldi, Telemann, Scarlatti. 
Bonporti, Haydh e Beethoven. 

Il' coro- dell'Università di 
Princeton, diretto da Thomas 
Hilbish, darà tre concerti il 
29, 27 e 28 giugno, con la parte
cipazione dell'orchestra filarmo
nica di Trieste: in programma 
fa Cantata di Bach n. 191, la 
Cantata opera 29 di Anton We-
bern. tre pezzi .per coro di 
Bramhs e Le nozze di Strawin
sk i Il 10 luglio, «prima» del 
-Ròyal Ballet» di Londra, con 
Margot' Fonteyn e Rudolph 
Nureyev. In programma, il bal
letto Raymonda di ' Alexandr 
Glazunov, che verrà rappre
sentato in versione integrale. 
Le - repliche si svolgeranno il 
12, 14. 15. 17 e 19 luglio. 

Al Teatro Caio Melisso, una 
Compagnia italiana di prosa 
presenterà un testo ancora da 
definire. Si avrà inoltre uno 
spettacolo di «Canti e canta 
storie italiani», a cura di Ro 
berto Leydi e Filippo Crivelli, 
con la regia di quest'ultimo. Le 
rappresentazioni al Caio Melis
so verranno date il 20, 21, 24. 
25. 26, 27, 28 giugno. 

Il tradizionale concerto in 
piazza del Duomo si terrà il 18 
luglio e sarà diretto dal mae
stro Thomas Schippers. In pro
gramma lo Stabat Mater di 
Rossini e la Cantata scritta 
da Beethoven, all'età di 19 an
ni, in occasione della morte del
l'imperatore Giuseppe IL Fra i 
solisti, il soprano Nancy Tatum 
e il basso Justino Diaz; parte* 
ciperà al concerto il coro del» 
l'Accademia nazionale di Santa 
Cecilia, diretto dal maestro 
Gino NuccL 

Come ogni anno, avranno luo
go quotidianamente i «concer
ti del mezzogiorno», al Caio 
Melisso. Le rappresentazioni del 
Teatrino delle Sette si svolge
ranno. pure quotidianamente. 
alle ore 19 in piazza della Si
gnoria: in programma atti uni* 
ci. balletti e pantomime. Du
rante il Festival, il centro sto
rico di Spoleto verrà conside
rato «zona del silenzio». 

,<• 'f< ' » - Dopo aver girato centotrò film 

arazzi due basta 

ir 

MICROSCOPI 
SOVIETICI 

Un esercito vastissimo di collaboratori scientifici, progettisti e 
specialisti altamente qualificati dell'Unione Sovietica si occupa 
del costante perfezionamento delle forme e degli schemi dei 
microscopi sovietici, le cui caratteristiche principali sono: 

• Un'ottica di prima qualità 
• Facilità d'uso 
• Sicurezza nel lavoro 
• Lunga durata 

.'• • Forme perfette 

Indirizzare le richieste a: -.'.'•'' 
, URSS, Mosca G-200 V /O « Mashprìborinterg » 

Interpreta a Roma 
«La ragazza in pre
stito » a fianco di 

Annie Girardot 
1 Rossano Brazzi si è innamo

rato del cinema italiano. A 47 
anni ha deciso di ricominciare 
daccapo. * Basta con il latin-
lover», dice mostrando il truc
co che ha trasformato quel suo 
naso tanto caro alle zitelle ame
ricane in una protuberanza car
nosa senza molta grazia. • Ba
stasse il naso* ci avverte mo
strando le orecchie rese a 
sventola dalla mano vendica
trice del truccatore. 'Gli sono 
rimasti soltanto gli occhi cele
sti *, fa notare un addetto al
l'ufficio stampa. • 

Slamo in una palestra di via 
Bari. La macchina da presa sci
vola in mezzo agli attrezzi del 
culturismo, ai pesi e alle corde, 
ai guantoni e ai «cavalli», tu 
questa palestra, pervasa dal-
lodore dei linimenti e resa 
più triste dalle foto di giova
notti con muscoli che paiono 
gonfiali ad aria, è ambientata 
gran parte del film La ragazza 
in prestito, diretto da Alfredo 
Giannetti ed interpretato ap
punto da Rossano • BrazzL da 
Annie Girardot e da Marisa 
Merlinl. « La palestra, ci dice 
Brazzi nel suo tony azzurro, i1 

un po' la chiave del film: E' 
qui che Mario passa gran par
te della sua giornata, a rincor
rere una gioventù fatta di die
te, di esercizi ginnici e poi, 
fuori, di calci al paltone. Mario 
ha una fidanzata, Clara (An
nie Girardot), con la quale è le
gato ormai da dieci anni. E gli 
parrebbe, sposandola, di per
dere la propria libertà e, con 
essa, la giovinezza. E' un tipo 
di "bullo" che Giannetti. au
tore anche del soggetto (è al 
suo secondo film come regista. 
dopo Giorno per giorno dispe
ratamente: e come soggettista, 
ha ricevuto l'Oscar per Divor
zio all'Italiana) cosi descrive; 
' Un cialtrone che crede in una 
giovinezza fatta di tintarella e 
di muscoli, un vero zitellone. 
Gli amici lo idolatrano, lui * 
convinto che " se avesse volu
to" chissà quante cose avrebbe 
potuto fare E' mammarolo e 
vive alle spalle della madre, 
coccolato e viziato. Non è, la 
sua, una madre che ambisce a 
vederlo "sistemato" cioè spo
sato. £* preoccupata di questa 
eventualità e alla fidanzata ram
menta ogni giorno che sarà dif
ficile vivere con lui. Che ne sa 
lei come fargli gli spaghetti? E" 
il tipo, lui, che va, in Svezia e 
si lamenta di non poterne man
giare. E* abbastanza vigliacco 
e lo dimostrerà quando la fi
danzata gli dirà di essere incin
ta. Lui. sul momento, l'abbrac
cerà, secondo il • modulo con
venzionale. Poi pregherà gli 
amici di consigliarla che. in 
fondo, nei paesi meno arretrati 
dell'Italia e della Spagna, l'a
borto è ammesso ed è una pro
cedura normale. "Scusa, un 
conto è sposarsi perchè ci si 
vuol bene, un conto è sposarsi 
per colpa di un figlio: ti pa
re?". Son questi i discorsi che 
le fa e le fa fare. E lei, Clara, 
pensa che dopo dieci anni di 
attesa sia ormai legata a lui. 
Fino a quando uno degli amici, 
giovane e bene intenzionato, la 
convince che lei è ancora gio 
vane, che in fondo è libera, 
non è una stupida. E se la spo 
sa. Mario comincia a intravve-
dere il declino, la sua giovinez
za artificiosa si sfascia. Fini
sce nelle braccia di Regina 
(Marisa Merlini), matura inna
morata che gestisce il negozio 
del padre di lui e che da anni 
lo attendeva al varco». • ' 

L'incontro tra un soggetto 
come questo e un attore come 
Brazzi non è stato casuale. 'Io 
— dice Brazzi — inseguivo da 
tempo il progetto di fare una 
commedia italiana, che mi con
sentisse di dar vita ad un per
sonaggio vero, non imbalsama
to. Lo so, può sembrare strano, 
ma io credo a questi personag
gi. £* che Hollywood me ne 
ha sempre imposti di diversi. 
Perchè, mi son detto, non ten
tare? Sento che posso fare un 
personaggio del genere. Se 
va.»». 

Se va, Brazzi pensa di poter 
aprire, negli Stati Uniti, dove 
è popolarissimo, qualche nuo
va strada per il cinema italia
no. Questo suo film è molto 
atteso. E" una prova impegna
tiva, che egli affronta con ot
timismo. Tant'è vero che. dopo 
La ragazza in prestito, sarà il 
protagonista di Cosa nostra — 
regia di Monlcelli — a fianco 
di Shirley Me Laine- «La cara 
Shirley.. Quando è venuta in 
Italia le ho fatto vedere I soliti 
ignoti Ne è stata entusiasta. 

r" Questo — ha detto — è il tipo 
di commedia che voglio fare 
io". Anche a lei piace a cine
ma Italiano— ». , 

Brazzi ha fatto 103 film, è 
ricco, è un idolo per milioni di 
spettatrici americane. Ma non 

( si chiude nel suo passato d'oro 
zecchino: si rimette a fare lo 
attore all'italiana, rinuncia ai 
camerini, alle segretarie, siede 
su una panca davanti alla por
ta del gabinetti ed attende pa
ziente che lo chiamino a girare. 

' Centotrè film: un bel pri
mato. Quale rifarebbe, se po
tesse tornare indietro? ». 

-Tempo d'estate — dice — 
Kean e.„ altri quattro o cin 
Que». E* un giudizio spietato. 
che Brazzi compie con la fred
dezza dì un chirurgo chino sul 
tavolo delle autopsie. Il che lo 
rende simpatico. Parla con 
estrema franchezza; della bella 
ma morta Firenze, delle como
dità di Hollywood, di Greta 
Garbo che vuol girare solo con 
David Leon e con lui, di questo 
modo all'italiano, ma in fondo 
divertente, di girare i film (una 
macchina da presa, qualche ri
flettore, molta improvvisazio
ne). 'Son nato con questa fac
cia. ma dentro ero diverso, fin 
dall'inizio ». dice con forza. Non 
è il crepuscolo di un Dio. E*. 

j insiste, l'Inizio di qualcosa di 
| nuovo. 

1.1. 

Penisola 
da western 

Per-girare un fi lm western (« Il magnifico 
straniero») è stata scelta l'Italia. Gli inter
preti, oltre a'Clint Eastwood e Marianna 
•Koch (nella foto), sono Gian Maria Volontà 
e Antonio Vico. 

IV Rassegna internazionale 

I ragazzi cantori 
«assediano» Loreto 

j 

Ecco un'altra manifestazione 
che. avviatasi in sordina, cau
tamente come su un terreno 
minato o sulle sabbie mobili. 
ha invece trovato l'ubi consi-
stam. non in virtù di opportu
nistici richiami, ma proprio 
per la sostanziale validità della 
iniziativa. Diciamo della 'Ras
segna internazionale di Cappel
le musicali • che. oggi, dopo 
le cerimonie inaugurali, dà il 
via a Loreto alla sua quarta 
edizione. - . . . 

La città si riempie d'un eser
cito di ragazzi cantori, e il sa
cro e il profano si mescola, non 
con euforia turistica, ma pro
prio con schietta vivacità alle 
cose della vita. Vedremo quel 
che succederà quest'anno. La 
volta scorsa era bello da un 
lato ascoltare canti antichi e 
nuovi nei quali si intrecciano 
tradizioni remote e recentissi
me, ma dall'altro assistere al
l ' -assedio- che i pueri canto-
res di mezza Europa finiscono 
con l'imporre alla città quando. 
dopo i cori — smesse le tuni-
chette d'obbligo — sono capa
ci di improvvisare un ricco 
contrappunto di diavolerie. Guai 
a chi ci capita: ascensori bloc
cati. giochi d'acqua, esplosione 
delle più collaudate valvole di 
sicurezza, e negli alberghi un 
frastuono fitta intenso; un pi
golio chiassoso come quello di 
passeri annidati su vecchi pla
tani. 

E* questo intreccio del "sa
cro e del profano che anima la 
Rassegna lauretana. la esclude 
dai limiti di un rito. la inserisce 
vigorosamente in quelle mani
festazioni della cultura (vanno 
sempre diminuendo) le quali. 
onorando coloro che le promuo
vono. le sostengono e vi parte
cipano. contribuiscono a tenere 
a bada gli altri più veri assedi 
che la società porta alle istitu
zioni che pure fanno parte del
la sua stessa storia. *- • 

L'importanza della Rassegna. 
del resto, è presto delineata. 
Noi abbiamo spesso celebrato, 
ad esempio, la stupenda Schola 
cantorum della Cappella Sisti
na di Roma, diretta da Mon 
signor Domenico Bartolucci (e 
terrà un concertò anche .a Lo
reto). Bene, a Loreto è come 
assistere ad una moltiplicazio 
ne per dieci (anzi per dodici) 
di queste Scholae cantorum, 
r!a«cur.c son la sua storia, con 
la sua tradizione, con il suo 
prestigio, con la sua ansia di 
ben figurare. > 

Le Cappelle italiane sono 
quattro: quella di Bergamo, di 

Brescia, di Fidenza e di Tuenno. 
Stanno poco per volta rimon
tando lo svantaggio nei con
fronti di quelle straniere, soli
tamente più agguerrite. Il libe
ro confronto attuato su scala 
internazionale, mentre smussa 
gli spigoli sempre affioranti del 
campanilismo, leviga e raffina 
la loro preparazione. Rimontare 
lo svantaggio significa anche 
superare l'esecuzione musicale 
come fatto meccanico o mnemo
nico. per renderla concretamen
te il risultato d'un vero studio 
della musica. I coristi, non di
mentichiamolo. sono dei ra
gazzini e in tanto diventano 
cantores sul serio in quanto 
più profonda è la loro presa 
di coscienza dell'esperienza mu
sicale. Da noi i ragazzi, anche 
nelle scuole dove si finge di 
praticare l'insegnamento della 
musica, imparano (ad orecchio) 
a canticchiare la canzoncina al
la moda (adesso e il turno di 
- Non ho l'età - ) . ma altrove 
essi hanno sempre l'età giusta 
per sapersela sbrigare se gli 
poni sotto il naso, poniamo, un 
corale di Bach. -

Le Cappelle musicali stranie
re, presenti a Loreto, sono otto: 
quella dei piccoli cantori ' di 
Bruxelles, quelle tedesche di 
Colonia e di Kiedrich. quella 
inglese di Edimburgo; ci sono 
i ragazzi cantori di Nancy 
(Francia), di Sion (Svizzera). 
di Pamplona (Spagna) e di 
Vienna. 

Gli autori che punteggiano la 
Rassegna sono in prevalenza I 
grandissimi della polifonia clas
sica: Paiestrina. Luca Marenzio. 
Monteverdi, Orlando di Lasso. 
ma non mancano pagine di Mo
zart di Haydn, di Bach, di 
Frank e persino di autori con
temporanei. Spesso i direttori 
del cori presentano proprie 
composizioni ad hoc, cucite sul
la misura dei loro cori, ma gì; 
inglesi puntano anche su Brrt-
ten. Inoltre, figurano in pro
gramma esecuzioni di canti po
polari tolU tra i più significa
tivi delle varie Nazioni parte
cipanti alla Rassegna ed anche 
questo, mentre accresce la por
tata della manifestazione, che 
si protrarrà fino al 5 aprile 
contribuisce a riunire In una 
superiore visione unitaria gli 
aspetti del sacro e del profano 
di cui dicevamo. Perché anche 
la musica non va mai ' in un 
modo » o » nell'altro, ma nel
l'uno « e » nell'altro modo in
sieme. 

• . V. 
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contro 
canale 

t 
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- Nella giungla 
i 

della canzone 
''L'idea matrice, diciamo,-
era interessante: un candido 
signore, nella fattispecie, 
Ernesto Calindri. si aggira 
nella giungla dell'industria 

1 della musica leggera cercan
do di scoprirne il funziona
mento. Da questa idea pote
vano svilupparsi almeno tre 
tipi di trasmissione: un viag
gio alla scoperta dei reali 
retroscena, economici e di 
costume, del mondo dorato 
della canzone; oppure, meno 
ambiziosamente e meno... pe
ricolosamente una • rassegna 
del segreti tecnici dell'indu
stria del disco: oppure, ancor 
più modestamente, una fin
zione scenica per presentare 
al pubblico alcuni cantanti, 
alcuni autori, alcuni brani 
di successo. 

Ci sembra che 33 Giri, il 
varietà di cui abbiamo visto 
ieri sera la prima puntata 
sul primo canale, somigli so
prattutto a questo terzo tipo 
di trasmissione e quindi, 
malgrado la sua cornice, non 
si discosti molto dal soliti 
* programmi a pretesto » cui 

1 la TV ci ha abituato. Direm
mo che il segno più interes
sante dell'idea matrice è ri
masto, almeno a giudicare da 
quanto abbiamo visto ieri 
sera, nella intervista con l'ar
rangiatore, che ci ha per
messo di intravvedere (solo 
di intravvedere. però) il mo
do in cui un qualsiasi moti-
vetto ' può essere messo in 

' scena e arricchito e ampli-
ficato da un abile arrangia
mento. ' 

Per il resto, abbiamo re
gistrato - un certo gusto dei 
testi dovuti a Leo Chiosso 
(che, con ben altra forza di 
penetrazione fu collaborato
re di Fo alla TV) e un nu
mero divertente nel suo spi
rito clownesco, come quello 
dei due suonatori danesi. Di
vertente anche, ma ormai un 
po' scontato, il cantautore 
Franco Nebbia. Piuttosto in
certa tra le domande imper
tinenti e le altre di caratte
re strettamente rituali, la in
tervista con Cichellero. 

Di ordinaria amministrazio
ne le esibizioni dei cantanti 
(la parte più spettacolare 
delle quali rimane sempre 
l'assurdo - gestire di queste 
' ugole di successo *) e il 
* processo » ad Arturo Testa. 
A proposito di quest'ultimo, 
anzi, vorremmo far • notare 

; che non è producente sfrut-
K tare- cosi a fondo certe tro

vate: dal ' tiro incrociato » di 
' Cinema d'oggi, ad esempio, 
' questo sistema degli interro

gatori si è dilatato nelle tra
smissioni più diuerse e ine
vitabilmente ha 'finito per 
mostrare la corda. •' 
• Calindri ha condotto il 
programma con la sua 'so
lita eleganza, che, però, ri
schia ormai di somigliare ter-

- ribilmente a un cliché, tanto 
. più che, in certi momenti, 

questo 33 Giri ricorda i modi 
del Signore delle 21. La re
gìa di Gagliardelli non ci ha 
riservato sorprese. Vedremo, 
comunque. • quanto questa 
formula reggerà alla distan
za nelle prossime puntate. 

Prima di 33 Giri avevamo 
visto Almanacco, un nume
ro evidentemente didascalico. 
tutto tenuto al consueto li
vello di dignità, con ottime 
puntate del servizio iniziale 
su Battista Grassi e la ma
laria e nel ritratto di Grock, 
che avremmo voluto però 
più aperto a un discorso ge
nerale di costume sul rap-

» porto tra il clown e il pub
blico. 

g. e. 

raaiv!7 
programmi 

TV -primo 
8,30 Telescuola ' 

17,00 II tuo domani di istruzione popolare 

17.30 La TV dei radazzi •> « c l r c° Bum: o) ** 
l#r«*V LO I f UGI l a y a u i u ,_ d .. Maddalena 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19.15 Segnalibro Settimanale di attualità 
editoriale 

19,45: LaJ TV degli 
agricoliori 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Qualcuno mi 
aspetta 

Teletllm. Regia di Arthur 
Miller. Con Mickey Roo-
ney 

21,50 Cinema d'oggi Presenta Paola Pitagora 

22,30 IRI: trent'anni al servizio del paese Re
gia di Francesco Rossi 

della notte 23.10 Telegiornale 

TV-secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orar lo 

21,15 La tiera dei sogni 
Trasmissione a premi 
presentata da Mike Bon-
giorno 

22,40 Giovedì sport segue: Notte Sport 

Pino Donaggio ha composto la sigla della « Fiera dei 
sogni > (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corco di lingua francese; 
7.55: I pianeti della fortuna; 
8.25: l i nostro buongiorno; 
10.30: Incontri al microfono; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Musica sinfonica; 12: 
Gli amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino: 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25: Musica dal palcosce
nico; 14: Trasmissioni re
gionali; 15,15: Taccuino mu
sicale; 15,30: I nostri sue* 

cessi; 15,45: Quadrante eco* 
nomico; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Il topo In 
discoteca; 17,25: L'Opera 
ballet; 18.10: Presente e fu
turo degli alimenti conser
vati; 18.30: Concerto dell'or
ganista Fernando Germani; 
19.10: Cronache del lavoro 
italiano; 19.20: C'è qualcosa 
di nuovo oggi a...; 19,30: Mo
tivi in giostra; 20,20: Applau
si a...; 20.25: La tragedia di 
Re Riccardo IL di Shake
speare; 22,30: Musica da 
balio. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11,30, 13.30, 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 19,30, 
20,30. 21.30. 22.30; ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Ratina Ranieri: 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Buon- ' 
giorno Milord: 10.35: Le nuo
ve canzoni italiane: 11: Buo
numore in musica; 11.35: 
Piccolissimo; 11,40: n por-
tacanzoni; 12: Itinerario ro
mantico; 12,20: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13: 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Ruote e motori; 15.35: Con
certo in miniatura; 16: Rap
sodia: 16.35: Il mondo del
l'operetta; 17: I vecchi amici 
dei 78 girl; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Dal versi 
alla melodia; 18.35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe
riti; 19.50: Dischi dell'intima 
ora; 20.35: Quindici anni di 
Patto Atlantico; 21: Pagine di 
musica; 21.35: Musica nella 
sera; 22,10: L'angolo del 
Jazz. 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna: 

18,45: Musiche di Lutoslaw-
ski; 19: L'emigrazione e gli 
emigranti nell'ultimo secolo; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
20.30: Rivista delle riviste; 

20.40: Musiche di Wagntn 
21: n Giornale del Terzo; 
21.20: Musiche di Martinu; 
22: Ricordo di Paul Hlnde-
mith: 22.30: Musiche di Pou-
lenc; 22.45: Ricordo di Mar
cel Proust 

BRACCIO DI FERRO « Sud Sageiriorl 
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